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Segnalazione RAGIONATA 

 
Desidero segnalare ai lettori un libro che ritengo importante: LUIGI LORENZETTI, La morale 
nella storia. Una nuova voce nei 40 anni della rivista di teologia morale (1969-2009), EDB, 
Bologna 2009, pp. 779.  
L’autore affronta il tema delicato dell’etica raccontando la nascita ed il progredire della 
teologia morale e dell’etica cristiana negli ultimi quarant’anni (1969-2009). Lorenzetti 
afferma che la storia è il luogo in cui il Vangelo può attingere alle domande e alle attese 
dell’umanità ed entrare nella vita quotidiana in modo adeguato e “aggiornato”. La teologia 
morale, che trova fondamento in Cristo Gesù e nel suo Vangelo, diventa così una disciplina 
teologica che si mette in sintonia con l’uomo ed il suo tempo dove la morale cristiana è anche 
chiamata ad un dialogo con la morale laica, che si ritiene autonoma e indipendente da 
qualsiasi riferimento di tipo fideistico o metafisico.  
 

L’obiettivo etico è quello di contrastare la chiusura e 
l’autosufficienza generatrici di intolleranza, 
fanatismo, esclusione, che rendono impossibile la 
convivenza di ogni persona fondata sulla sua dignità e 
i suoi diritti. Un attento esame della realtà odierna, 
con uno sforzo di obiettività dell’autore, lascia lo 
spazio per una riflessione ulteriore del lettore, 
ponendo alla sua attenzione la complessità del campo 
etico riguardante in particolare la vita umana nella 
sua realtà e la persona nella sua dimensione 
antropologica più completa, dove prima del cosa fare 
(etica) occorre domandarsi chi è l’essere umano 
(antropologia). Non mancano i riferimenti costanti al 
concilio Vaticano II visto come il punto di svolta di 
un’etica che da normativismo si fa “vivere etico” 
reale guidato dal possibile dialogo tra una morale 
cristiana, con fondamento teologico-antropologico e 
una morale laica con fondamento antropologico-
culturale unito all’esperienza umana. 

 
L’autore scrive in modo semplice e l’approccio è accessibile a tutti pur trattando temi 
estremamente complessi e profondi. È questo uno dei meriti dell’opera che, partendo da 
tematiche trattate in convegni e incontri che l’autore ha tenuto, riesce ad affrontare e 
presentare in modo lucido ed equilibrato sia la difficoltà di parlare di etica cristiana, sia il 
rispondere alla domanda di senso e di etica del mondo di oggi. Valutiamo equilibrata 
l’analisi del rapporto tra la verità morale invariante, oggettiva e la realtà della storia delle 
persone che evolve ed è soggettiva nelle sue caratteristiche. È posta in evidenza la necessità 
di un dialogo della fede con la ragione, del rapporto con Dio con l’espressione esistenziale 
personale. 



L’opera costituisce, a mio parere, un valido strumento per conoscere la peculiarità della 
teologia morale apprezzandone i fondamenti, gli sviluppi ed il suo essere disciplina concreta 
inserita nella realtà della vita di ogni uomo quale aiuto alla sua realizzazione piena nella 
verità e nella dignità dell’essere umano. 
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